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I LAVORATORI DELLA BANCA POPOLARE DI ANCONA SONO IN LOTTA PER DIFENDERE L’OCCUPAZIONE SUL TERRITORIO MARCHIGIANO. OCCUPAZIONE CHE VIENE MESSA A RISCHIO ANCHE NELLE BANCHE COME IN TANTI ALTRI SETTORI.

IL GRUPPO BANCARIO BPU BANCA, A CUI APPARTIENE LA BANCA POPOLARE DI ANCONA, CONTINUA A VARARE PIANI INDUSTRIALI TUTTI VOLTI ALLA RIDUZIONE DEGLI ORGANICI E, IN PARTICOLARE, DECIDE CHE LAVORAZIONI DISLOCATE  NELLE MARCHE, A JESI, DEBBANO ESSERE TRASFERITE ALTROVE.

QUESTA DECISIONE PRIVEREBBE DA SUBITO LE MARCHE DI CIRCA 100 POSTI DI LAVORO SENZA CONSIDERARE CHE, NELLE PIEGHE DELL’ATTUALE PIANO INDUSTRIALE, ALTRE ATTIVITA’ DOVREBBERO ESSERE SOTTRATTE AI CIRCA 350 LAVORATORI DEL CENTRO DIREZIONALE ESAGONO DI JESI, METTENDONE IN DUBBIO, ALLA FINE, LA STESSA ESISTENZA VISTO CHE GLI ATTUALI VERTICI BPU NON CONSIDERANO PIU’ JESI UN “POLO STRATEGICO” CONTRARIAMENTE AI POLI DI MILANO, BERGAMO E COSENZA.

DELLE QUATTRO PRINCIPALI BANCHE RETI DEL ‘GRUPPO BPU’ L’ANCONA E’ L’UNICA FORTEMENTE PENALIZZATA!

ANCHE I LAVORATORI DELLE FILIALI DELLA BPA, IN PARTICOLARE DELLE MARCHE, NON POSSONO DORMIRE SONNI TRANQUILLI. 

A PARTE, INFATTI, L’INDOTTA  MOBILITA’ SELVAGGIA, LA POLITICA DEL GRUPPO E’ QUELLA DI DIMINUIRE IL NUMERO DEGLI OPERATORI ALLO SPORTELLO.

LA BANCA POPOLARE DI ANCONA DOVRA’ QUINDI APRIRE FILIALI, SOPRATTUTTO FUORI DELLE MARCHE, SENZA NUOVE ASSUNZIONI, RESTITUENDO ALLE PROPRIE FAMIGLIE I CIRCA 140 LAVORATORI PRECARI (PER LA MAGGIOR PARTE MARCHIGIANI) CHE DA ALCUNI ANNI SONO “STRUTTURALMENTE” PRESENTI IN BPA.

LA CONSEGUENTE, INEVITABILE, CONTRAZIONE DEGLI ORGANICI NEGLI SPORTELLI MARCHIGIANI SICURAMENTE NON POTRA’ CHE RENDERE DIFFICOLTOSO IL LIVELLO DI SERVIZIO ASSICURATO FINO AD OGGI ALLA CLIENTELA, IL CUI STANDARD QUALITATIVO HA SEMPRE CONTRADDISTINTO LA BANCA POPOLARE DI ANCONA CON GRANDE MERITO RICONOSCIUTO AI SUOI DIPENDENTI.
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OO.SS. AZIENDALI BPA
ANCONA, 20 DICEMBRE 2005

ULTIM’ORA



INTORNO ALLE ORE 10 ODIERNE LA BANCA POPOLARE DI ANCONA HA COMUNICATO CHE LA MANIFESTAZIONE PREVISTA PER OGGI AL TEATRO DELLE MUSE DI ANCONA VERRA’ SPOSTATA AL PALACONGRESSI DI LORETO (IN LOCALITA’ … DECENTRATA!!).

FIBA/CISL, FISAC/CGIL E DIRCREDITO DELLA BANCA POPOLARE DI ANCONA RITENGONO CHE TALE DECISIONE NON POSSA CHE ESSERE GIUDICATA COME UN TENTATIVO PER SOTTRARSI AD UN CIVILE E DEMOCRATICO CONFRONTO PUBBLICO.

FIBA/CISL, FISAC/CGIL E DIRCREDITO HANNO CONFERMATO LA PROPRIA MANIFESTAZIONE DAVANTI L’INGRESSO DEL TEATRO DELLE MUSE DI ANCONA PER LA GIORNATA ODIERNA PER SENSIBILIZZARE LA CITTADINANZA DORICA SULLA VERTENZA IN UNA BANCA CHE HA SEMPRE AVUTO UN FORTE LEGAME CON IL TERRITORIO.

I LAVORATORI DELLA BPA, CERTI DELLA COMPRENSIONE DELLA PROPRIA CLIENTELA, SI SCUSANO PER I DISAGI CHE POTRANNO VERIFICARSI A CAUSA DELLA CHIUSURA DEGLI SPORTELLI PER LO SCIOPERO DICHIARATO  PER IL 30 DICEMBRE PROSSIMO.

